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Calcio Si tirano le somme dopo le decisioni prese dal C.F. della Federcalcio 

Arbitri: per non cambiare nulla 
ecco un bel sorteggio pilotato 

La delusione è grande. Il 
Consiglio federale è passato e, 
dopo essere stato atteso come 
una grande occasione, si lascia 
dietro una sola certezza: il go
verno del calcio continua se
condo linee e con metodi che 
sono sempre gli stessi, quelli 
cioè che hanno raccolto in que
sti mesi e questi anni tante cri
tiche. 

C'è stato chi ha letto l'assise 
romana tra i •potentii del calcio 
nazionale come uno scontro tra 
Sordillo e Matarrese, ma anche 
questa non è una novità. La Le
ga è rampante, la sfrenata corsa 
a colpi di miliardi fa sempre 
più scalpitanti i presidenti dei 
maggiori club di serie A che 
chiedono di contare di più al
l'interno di una federazione in 
cui si sentono stretti. E Matar
rese pilota queste esigenze 
scontrandosi con Sordillo alle 
prese col governo di una fede
razione che si muove con rego
lamenti inadeguati, preoccupa
ta di garantire equilibri contor

ti e complessi. Una federazione 
che ha il problema di ammo
dernarsi e che, proprio l'altro 
giorno, ha dimostrato di non 
essere in grado di farlo. 

Se abbia vinto Matarrese o 
Sordillo ha poca importanza, 
anche i loro contrasti danno 
spesso la sensazione di un gioco 
delle parti. Ambedue non pos
sono non sapere che alla fin fi
ne ha vinto solo una logica di 
potere, non certo l'idea di un 
calcio moderno al passo con 
quello che dovrebbe essere iil 
campionato più bello del mon
do». 

Sul piatto giusto alla vigilia 
del campionato, c'era la que
stione arbitrale. Non 6olo e 
semplicemente il problema del
la designazione e del sorteggio, 
ma la linea politica di questa 
struttura cosi delicata. Ci sono 
state accuse gravi, arbitri squa
lificati e processati, lettere 
aperte e memorandum. Co
stante è stata l'accusa di un 
vertice arbitrale gestito secon-

Costernazione 
dell'Associazione 
allenatori per 
la soluzione 
data al 
«caso» Eriksson 

Per SORDILLO i problemi non finiscono mal 

do regole che nulla hanno a che 
vedere con la figura tecnica 
dell'arbitro. Sotto accusa era il 
designatore arbitrale D'Agosti
ni, poteva essere sostituito con 
persone diverse e la scelta pote
va apparire più o meno impron
tata al rinnovamento. Il risul
tato è stata la riconferma di 
D'Agostini il che vuol dire rida
re la stura alle accuse, pesantis
sime, che mai sono state smen
tite. Campanati è stato eletto 
presidente dell'AIA e questo 
per accontentarlo di altre deci
sioni non prese. Ancora uno 
scambio di posti e di pedine, 
certo nessuna chiarezza sulla 
gestione della categoria arbi
trale. Da mesi, da anni si chie
deva il sorteggio arbitrale. Sor
dillo ha più volte ripetuto che 
accettarlo era l'implicita am
missione della poca limpidezza 
delle designazioni, dei designa-
tori e dei designati. E slato 
scelto il sorteggio ma pilotatis-
simo. Sarà pubblico certo, ma 
per ogni gara saranno in corsa 

Presente Socrates 

Fiorentina 
Corinthias: 
pari (2-2) 
sotto una 

forte pioggia 

FIORENTINA: Galli (46* Conti), Gentile (681 Carobbl). Contrai-
to, Oriali. Moz. Occhipinti, Massaro (46* Cecconi), Socrates, Mo
nelli (46' Pulici), Bortolazzi. lachini (46* Pellegrini). 
CORINTHIAS: Solito, Edson. Juninho, Vladilir, Paulinho, Mau
ro, Paulo Cesar, Arturzinho (68' I„ Fernando), Dlcao (62' Gaio), 
Zenon, Eduardo. (12 Carlos, 13 Ronaldo, 14 Wagner). 
ARBITRO: Mattai di Macerata. 
RETI: 31* Bortolazzi (autorete), 62* Pellegrini, 67' Cecconi, 86' 
Zenon. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Partita tipicamente amichevole quella giocata ieri 
sera tra i viola della Fiorentina e i bianconeri del Corinthias di San 
Paolo del Brasile. Partita che è terminata in parità: all'autorete di 
Bortolazzi (31*) su tiro di Zenon hanno risposto Pellegrini (63') su 
passaggio di Socrates, Cecconi (67") e Zenon (86'). L'incontro tra la 
Fiorentina e la formazione brasiliana è stato giocato alla presenza 

di pochi spettatori: il grosso pubblico, a causa di un pauroso nubi
fragio che ha investito la città creando ingorghi e allagamenti di 
scantinati, ha preferito rimanere a casa a seguire la partita dagli 
schermi della televisione h 1 V. È un risultato che non fa una piega 
poiché i viola, pur con una formazione largamente rimaneggiata — 
Pecci e Passerella sono rimasti seduti in tribuna — non solo sono 
stati in grado di tenere testa ai brasiliani, abili nel palleggio e nel 
fraseggio ma troppo scarsi in fase conclusiva, ma sono risultati più 
aggressivi e più convincenti. La partita è stata abbastanza diver
tente. Come abbiamo detto si è trattato di un'amichevole ed è 
anche per questo che ogni giudizio sui singoli sarebbe errato. Si 
può però dire che Socrates, la cui prova era molto attesa, pur 
essendo ancora alla ricerca della migliore condizione atletica e 
dell'intesa, è apparso più abile e preciso nell'impostare il gioco e 
nell'effettuare dei passaggi smarcanti. 

Loris Ciullini 

un ristretto numero di nomi 
scelti secondo la solita logica. 
Appare più innovativa la stra
da scelta dalla serie C che si sta 
affidando al computer. 

E per finire, male, la questio
ne Eriksson. E stato detto che 
Viola ha sfruttato per il suo col
po di mano i vuoti e le lacune 
dell'ordinamento federale. E 
evidente che il problema non è 
tanto quello di stabilire se Eri
ksson possa infilarsi i calzonci
ni corti o meno. Il problema è 
quello di arrivare ad un regola
mento che non consenta di an
dare avanti a colpi di mano. Co
munque nell'attesa perchè non 
far capire che, comunque, sur-
retiziamente non viene accetta
to nulla? E puntuale è scoppia
ta la prima «grana» dell'anno. 
L'Associazione italiana allena
tori ha emesso un comunicato 
dove si manifesta •costernazio
ne per l'esito del Consiglio fe
derale sul caso Eriksson» e si 
parla di «contraddizioni del si
stema calcistico e omissioni 
non certo casuali* sfruttate da 
Viola. Dopodiché si precisa che 
lo svedese non può essere accol
to come direttore tecnico (come 
proposto dal Cf) perché esisto
no regole precise che lo impedi
scono. 

La soluzione scelta dal Con
siglio federale è stata quindi so
lo un segnale di impotenza ed è 
questo "aspetto più grave. An
che perche ormai gli interessi 
che il calcio italiano muove so
no enormi e quando sono in 
gioco tanti miliardi, quando si 
coinvolgono emotivamente 
tante centinaia di migliaia di 
persone, impotenza e complici
tà possono trovarsi pericolosa
mente alleate. 

Gianni Piva 

Dal n o s t r o inv ia to 

ACCIAROLI — Il francese 
Nkalankete si toglie la cintura 
dei pantaloni e mostra in giro 
come gli vanno larghi. «Mi han
no avvisato solo tre settimane 
fa che dovevo sfidare Oliva. Ho 
dovuto perdere 6 chili in ventu
no giorni. Altrimenti...». Sua 
moglie, Ross Nkalenkete, im
bocca il figlio di tre anni. Quan
do il marito è finito kappaò e si 
è rialzato a stento con le gambe 
che non ubbidivano più ai co
mandi del cervello, è rimasta 
impassibile. «So che è forte co
me un toro, si rialza sempre», ci 
confida. Patrizio Oliva è attor
niato da molti tifosi. Finalmen
te sorride. «Ho riacquistato fi
ducia in me stesso. Per la prima 
volta sono sceso dal ring senza 
accusare male alla mano de
stra. Forse perché non ho af
fondato i colpi... il mio maestro 
Silvestri? Non ho avvertito la 
sua mancanza all'angolo. Cer
to, mi dispiace perché era come 
un padre per me. Si stanno per
dendo lunghi anni d'affetto». 
Nel clan di Rocco Agostino si 
tira un sospiro di sollievo: Oli
va, in pratica, ha dimostrato di 
essere ben preparato fisica
mente e ha ammesso di voler 
continuare nel mestiere di pu
gile. Dopo il match il campione 
napoletano ha addirittura ac
cettato di tentare la scalata al 
titolo mondiale. Milia Sole la 
nuova compagna di Oliva, af
ferma: «Avete visto che non so
no io il problema di Patrizio. È 
salito sul ring ben preparato e 
rilassato». 

Più facile del previsto il match 
«europeo» con Nkalenkete 
La mano solo un male psicologico? 

Per Oliva 
ancora 

una vittoria 
di comodo 

Eppure nelle prime sei ripre
se, Oliva aveva impensierito il 
suo angolo. Usava solo il jab si
nistro, toccava appena il mento 
di Nkalenkete. era spesso fuori 
tempo, accettava la bagarre do
ve non eccelle. «Io stavo solo 
studiando l'avversario», spiega. 
Un avversario considerato osti
co perché gran mestierante. 
Nkalenkete, comunque, ha 
sparacchiato solo tre colpi in 
tutto t'incontro. All'ottava ri
presa adrittura è finito al tap

peto su un diretto destro d'in
contro del campione europeo 
dei welter junior. E da quel mo
mento ha cercato solo di finire 
il match in piedi, mentre Oliva 
saliva di tono in belle combina
zioni, doppiando i colpi, mar
tellando la faccia di Nkalenke
te con precisi sinistri. Gli arbi
tri lo hanno decretato vincitore 
con un largo margine di vantag
gio, da 7 a 10 punti. 

Ma Nkalenkete è risultato 
ancora una volta un avversario 

• Per O U V A 
t a m p o di 
più validi 

troppo facile e accomodante? 
Lo ammettono quasi tutti. Si è 
dimostrato un avversario diffi
cile da inquadrare, ma in pos
sesso di uno scadente bagaglio 
tecnico. E Oliva ha finalmente 
convinto? Se il giudizio viene 
basato sulla resistenza fisica, 
non ci sono dubbi. Che il pugile 
napoletano sappia anche boxa
re, ormai sono in pochi a negar
lo. «La verità — dice Rocco 
Agostino — è che Oliva non do
veva tanto sconfiggere Nkalen

kete, di una sua vittoria erava
mo sicuri, ma l'apatia, la sfidu
cia, la stanchézza psicologica. 
Non dimentichiamoci che dopo 
il match con Thompson voleva 
addirittura lasciare il pugilato». 

E allora tutti i misteri sulla 
mano malata? Ancora ieri mat
tina il pugile napoletano si ri
peteva: «Il punto sta tutto lì. Se 
la mano regge, posso continua
re ma se il dolore continua co
me faccio?*. Intanto prende 
sempre più spessore l'opinione 

che il vero male di Oliva sia di 
ordine psicologico. Il divorzio 
prima, le polemiche con il mae
stro Silvestri poi, infine le dice
rie su un ritiro diviso con una 
donna hanno pesato sull'equili
brio psicofisico del campione 
europeo. E chi gli sta spianan
do la strada al titolo mondiale 
non vuole più che Oliva accam
pi scuse. In ballo ci sono motti 
soldi e tanto prestigio. «Ho co
nosciuto e curato gli interessi di 
pugili famosi — spiega Rodolfo 
Sabatini, - organizzatore - di 
match stellari — come Monzon 
e Clay. Portavano nei guanti gli 
stessi mali di Oliva. Avevano, 
come lui, mani esili, lunghe, af
fusolate. Mani da pianista. Ep
pure sono diventati dei cam
pioni del mondo. Prima di sali
re sul ring Monzon si faceva 
iniezioni di novocaina. Clay ad
dirittura nelle esibizioni». 

Oliva, secondo i suoi mana
ger, deve quindi stringere i 
tempi. Perché per arrivare al ti
tolo mondiale occorre affronta
re i pugili americani, irrispetto
si e picchiatori. Contro di loro 
non servirà più muovere bene il 
jab sinistro e nascondersi die
tro una buona tecnica pugilisti
ca. Esempio lampante è stata la 
sconfitta di Arguello da parte 
dì Prayor: il tecnico ha dovuto 
cedere al picchiatore. Il povero 
Nkalenkete che si toglie la cin
tura dei pantaloni per dimo
strare di aver perso ingiusta
mente, è un'immagine che è 
stata relegata ai primordi della 
boxe. 

Sergio Cuti 

Franceschi 
smentisce 

con fermezza 
di aver 

fatto ricorso 
alla particolare 

terapia 

• FRANCESCHI ha negato di 
aver praticato l 'emoautotra-
afuslone 

«Emoautotrasfusione? 
No, soltanto dei 

controlli accurati» 
Qualche settimana di tregua 

e sul nuoto azzurro reduce dalla 
deludente spedizione alle 
Olimpiadi di Los Angeles si 
stanno acaricando tuoni e ful
mini. L'ultima accusa è quella 
della «emoautotrasfusione« (la 
terapia applicata dal prof. Con
coni e dal suo staff ad atleti di 
varie discipline) indicata come 
la causa del crollo dei nostri 
nuotatori più prestigiosi. Fran
ceschi, Revelli, Rampazzo, 
Dell'Uomo e Divano, con l'ap
provazione di Bubi Dennerlein 
capo allenatore del nuovo az
zurro e degli altri tecnici; si sa
rebbero sottoposti al ricambio 
del sangue e per questo ci sa
rebbe stata la «disfatta». Non 
solo, ma ora si parla di atleti col 
sangue avvelenato e compro
messi fisicamente. Si tratta di 
accuse gravi che avrebbero tro
vato forza nel fatto che da par
te dei responsabili del nuoto 
azzurro non è stata fatta ancora 

C'è uno «stregone» a Fer
rara. Si chiama Francesco 
Conconl, ha una barba fittale 
occhi sereni. Scienziato, me
dico, ricercatore nei difficili 
meandri della biochimica e 
della fisiologia. E cioè del
l'uomo; di come è fatto l'uo
mo, che cosa lo muove, dei 
meccanismi che presiedono 
l'attività motoria. Nel vasto 
ambiente degli sport, lavora 
per individuare le capacità 
degli atleti. E per migliorar
le. Si è parlato di lui — e 
troppo spesso come di una 
mago dalla bacchetta mira* 
colosa — per il record dell'o
ra di Francesco Moser, per le 
belle prestazioni del fondisti 
dello sci e per quello dei mez
zofondisti dell'atletica. Il suo 
nome è stato legato, indisso
lubilmente, alremoautotra-
sfusione. E cioè al prelievo 
del sangue che viene conser
vato a bassissima tempera
tura e reimmesso nell'orga
nismo dell'atleta al quale è 
stato tolto. Ciò permette una 
migliore ossigenazione del 
sangue e una più efficace 
reazione all'effetto dell'acido 
lattico che appesantisce 1 
muscoli. 

Le «stelle» 
sovietiche 

parlano oggi 
di atletica 

alla festa de 
l'Unità sport 

MODENA — Oggi la festa del-
rUnità-Sport presenta in una 
conferenza stampa (alle 11) le 
stelle sovietiche dei salti: Ta
mara Byko^a. Aleksar.dr Cru-
pski. Vladimir Polyakov, Valeri 
Sereda. Tamara Bykova. cam
pionessa del mondo, ha tenuto 
il pnmato mondiale del salto in 
alto fino al mese di luglio scorso 
quando il suo 2.05 è stato mi
gliorato di due centimetri dalla 
bulgara Ludmila Andonova. 
Aleksandr Crupski è il recente 
vincitore del meeting di Rieti. 
E uomo da 5,75 nel salto con 
fasta. Vladimir Polyakov fu 
con 5,81 primatista del mondo 
dal 26 giugno 1981 al 28 agosto 
1983 quando il francese Pierre 
Quinon saltò 5.82. Ha avuto 
stagioni buie. Sembra tornato il 
campione che era. Valeri Sere
da è il fresco primatista dell'al
to con 2,37. misura ottenuta a 
Rieti col tedesco federale Carlo 
Thraenhardt. Assieme ai quat
tro campionissimi ci sarà il ca
nadese Arnold Boldt, atleta 
handicappato che con una sola 
gamba vanta lo straordinario 
primato di 2.0-4. Questi saltato
ri — ma assieme a loro ne ve
dremo molti altri — saranno 
protagonisti sabato del «Mee
ting internazionale città di Mo
dena». 

Lemond conferma le accuse 
ma ridimensiona l'accaduto 

— I P 
«'Mi//** 

sa Gif 

<~**rV 

Brevi 

LEMONO ha ridimensionato il tono de l l * accusa 

sciocchezza, tutto sommato, 
soltanto una sciocchezza. Il fu
turo di Argentin non può, non 
deve essere compromesso. Vo
glio rimanere un suo amico. Ci 
ritroveremo tante volte in cor
sa. al prossimo incontro ci da
remo la mano: questo è il mio 
augurio*, ha concluso Lemond. 

La frittala, per così dire, è 
però fatta. Argentin è sotto 
processo A giorni l'avvocato 
Petrosino aprirà un'inchiesta 
che comporta l'interrogatorio 
dei due corridori. I faccia a fac
cia avverrà mercoledì prossimo 
:n occasione della riunione in
temazionale che si svolgerà sul
la pista del Vigorelli dove Le
mond confermerà la sua de
nuncia e Argentin negherà il 
tutto. Naturalmente se non vi 
saranno te*-tiiiionianze che ap
poggeranno Lemond. il verdet
to sarà di assoluzione per insuf
ficienza di prove. 

COUNTRAI — .Confermo 
tutto. Confermo che durante il 
campionato mondiale di Bar
cellona l'italiano Argentin mi 
ha chiesto venti milioni per 
mettersi a mia disposizione, ma 
vorrei che si buttasse acqua sul 
fuoco di questi giorni», ha di
chiarato I americano Greg Le
mond dalla sua abitazione di 
Countrai, una cittadina belga 
al confine con la Francia dove il 
corridore vive con la moglie e il 
figlioletto. 

Perchè buttare acqua sul 
fuoco? «Perchè Argentin ha 
parlato in un particolare mo
mento. sotto sforzo, coi nero a 
fior di pelle, probabilmente, e 
quindi non darei troppo impor
tanza a quanto è accaduto, anzi 
invito gli italiani a perdonare il 
loro corridore. £ stata una 

Barbaresco abbandona 
L'arbitro mtemanonaie di calcio Enzo Barbaresco ha confermato la deciso

ne di abbandonare l'attività agonistica 

Esibizione di Moses a Vigevano 
Un nvghaio di persone ha assistito nel cortile del Castello Sforzesco di 

Vigevano ali insolita dunostranone da preparazione erte d campione olimpico 
statunitense dei 400 ostacoli. Edwm Moses (imbattuto da ormai sane anni m 
questa speoaMa deQa quale detiene anche «1 record mondiale), si sottoporla 
par mantenere la condizione Ad osservare «1 metodo di preparazione di Ed-.vai 
Moses erano presenti anche • due ex quattrocentisti ad ostacoli azzurri 
Ottavio Missom e Armando Poltrii 

Cinque squalifiche in Coppa Italia 
In relazione ai turni d> Coppa itafca dei 29 agosrn e 2 settembre sono stati 

squalrncati Sassari™ ICata-uaro) per 4 turni cipridi per on turno Bianchi 
(Francavdia). Degradi e Zagano (Spai) e Frappampma {Taranto» 

Martini con la Toleman a Monza 
La «Toleman» ha reso nota la sua deas>one di non far partecipare Av»ton 

Senna al Gran premio d Hata di Formula uno Al posto del bras&ano correrà 
PierluK? Martini La «Sega-redo Zanetti*, sponsor del team, aveva a suo 
tempo espresso la propria preferenza per Pierluigi M a n i i relativamente ala 
sostituzione di Johnr.y Cecotto rimasto sfortunato nel Gran premio <* Gran 
Bretagna 

Lombardia vince in Lunigiana 
SAR2ANA l e t i — Ha preso «1 via ten con una cronosovadra di 7 chilometri 
(non vaveu ai fmi deaa «generai») vinta daaa Lombjrd.a m 8 41 (alia 
notevole metta di 50 341) davanti ala Germania Federale (distanziata di un 
secondo! «d ana Oaremarca (a 5 secondi) la decima te lone del G*o del* 
Lun»gu)na »niernanonate per jurucues articolata in Quattro tappe (la terza 
óVvtsa in due frazon.} per comp'essivi 451 endometri Ala partenza quattordi
ci formazioni reg*na*i tre locali e sei straniere va'» a Care Ungheria. Polonia 
Svezia Colombia. Germania Federate e Danimarca che anche quest anno 
schiera ana partenza * I8enne A<e« Petersen vmctore delia passata ed<z>one 
davanf al norvegese Skaane ed ai connazionale Sorensen il pondo nordico 
sarà I uomo da battere per CavaR<na Silvestri e Fane& Oggi prima tappa da 
Leno a Ponte Arcoia di 125 chiometn con la duchee scalata del Monte 
Marcelo. 

L'Avellino vince in Coppa 
L Avenmo ha battolo ieri la Spai 1 O rtefla partita * recupero d> Coppa ita*ia 
n gol decisivo e stato messo a segno da< terz>no Ferrarti a otto minuti dal 
termine 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Adozioni varianti al P.R.G. 
1) Nuovo raccordo stradale - Casello A /14 • centro o t t i ; 
2) area compresa fra i vtaB Potenza, Irsma. Sbottano: 
3) area in viale Bufafini, angolo via Cecca/ini; 
4) 24 ' lotto fognatura urbana - Integrazione impianto depurazione. 

Con (e deaerazioni consiliari n. 431-432-433-434 in data 
31 / 5 / 8 4 . esecutive ai sensi di legge, sono state adottate varianti al 
P.R.G. relative ade zone sopra indicate. 

Gli elaborati, unitamente alle precitate debberà consiliari, sono de
positati presso la Segreteria comunale par 3 0 garrii consecutivi • 
precisamente dal 2 8 / 8 / 8 4 al 2 6 / 9 / 8 4 inclusi, durante i quali cNun-
que può prenderne visione durante l'orano d'ufficio. 
Eventuali osservazioni dovranno essere rjrstta al Sindaco, in triplica 
copia di cui una bollata, entro • non oltre i 3 0 giomi successivi 
aO'uitimo di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorio del 
Comune. , 

Riccione, 2 8 agosto 1984 

IL SINDACO 

MIMMA CAIDIROLA - FRANCO MADAU - MICHELE STRANIERO 

FESTA DE L'UNITÀ (1° - 2* vo lume) 
2 MUSICASSETTE CON LE PIÙ BELLE 25 CANZONI DI LOTTA. 01 PACE. 

DELLA RESISTENZA. VECCHIE E NUOVE 

F r a le nuove: • F E S T A D E L L ' U N I T A • A D D I O E N R I C O 
• C A N Z O N I PER L ' U N I T A 

cCamarle dentro • fuori dea* Festa da runrti parche sono le voo data 
nostra stona cha ncorruncie ogni giorno» 

EDIZIONI PUSMJAHT BAZAR a.f.1. - 42100 REGGIO EMILIA 
Via S. Pietro Martire. » - TeL (0522) 3 M 2 S 

PROVINCIA DI ANCONA 
Outsta Anrranistrazione deve esperire radianti icrtarfcxttprrvmdiesegure 

m confemwi Sete rjseow»« contenute ne«a legge 2/2/73 n M j n 1 lert A e 
prtosamentt con * metodo di cu al art 73 leti C del R 0 23/5/1924 n. 827 e 
con i croceoimtntQ previsto dal successivo art 76 comm V. 2* t 3* senza 
prefissarli di alcun fcrmte di ribasso • ammettendo and* offerta m aumento, * 
seguente appalto 
if.wmm • i m r l A rUitesitiri altee tUMt e i •etittew le) ta te a astra -

lavarti e asta ratta L.11tati I N 
Le (Vite che inttndono essere htvtats aita gara d'appalto debbono moltrara 

» r ArMMrsirar«nt Provawale • Ormatone Stortttna. SUMTW Cortrtn. iritro i 
giorno 20 settembre 1984 regolare domanda. 

H PftESHKNTE: Araldo Tortai 

nessuna analisi sui risultati del
le Olimpiadi. Queste accuse so
stenute ad esempio da un gior
nale sportivo sono state subito 
smentite. • ' 

' Giovanni Franceschi, l'atleta 
che più era atteso, che più ha 
deluso ha risposto in modo 
molto chiaro: «Ne a me ne agli 
altri compagni della squadra di 
nuoto è stata praticata l'e-
moautotrasfusione. Fummo as
sistiti per tutto l'anno che ha 
preceduto le Olimpiadi dallo 
staff medico della Federazione 
diretto dal prof. Santilli; so che 
il prof. Conconi collaborava 
con questo staff ma io l'ho in
contrato una sola volta a gen
naio, al rientro dallo stage in 
Egitto, quando mi sentii male. 
Devo dire che mi sorprendono 

aueste accuse, spero che la Fé-
erazione intervenga. Per quel

lo che mi riguarda in questo 
momento sono preso dagli esa
mi di maturità (15 settembre) e 

Va sotto 
accusa 
anche 

Varia di 
montagna 

Il 'nome del professor 
Francesco Conconi è stato 
accostato anche ai nuotatori 
azzurri naufragati a Los An
geles. Si è detto infatti che gli 
atleti sono stati sottoposti 
all'emoautotrasf usione e che 
il naufragio va ricercato in 
questa operazione. Avete let
to qui sopra quel che dice 
Giovanni Franceschi, il p iù 
deluso degli azzurri (avrebbe 
dovuto salire due volte sul 
podio nei 200 e nel 400 quat
tro stili e con lui avrebbero 
dovuto salirci Paolo Revelll e 
la staffetta mista), e cioè che 

per il momento ho sospeso ogni 
attività, non faccio nemmeno 
gli allenamenti, mi riposot. 

Molta serenità dunque e la 
stessa cosa vale per la Federa
zione che, come ha detto il vice
presidente Perrone, non ha 
nemmeno bisogno di commen
tare tali accuse. «Per noi valgo
no le cose dette da Dennerlein e 
Conconi (hanno smentito nel 
modo più categorico la pratica 
dell'emoautotrasfusione per i 
nuotatori, ndr) e, per quanto ri
guarda gli atleti, da Franceschi. 
Dopo Los Angeles ci sparano 
tutti addosso, è una moda. Cer
to Conconi ha collaborato per 
alcuni test sulla soglia aerobica 
degli atleti. In fondo potrebbe 
farci comodo dar la colpa a 
Conconi. Ma il vero problema è 
avviare una attenta analisi di 
come sono andate le olimpiadi 
e di come sono state preparate 
e l'occasione sarà il Consiglio 

I federale del 14 e 15 settembre. 

non hanno fatto niente di sl
mile. i l professor Conconl 11 
ha semplicemente aiutati 
con test sulla soglia aerobi
ca: un metodo rigorosamen
te scientifico che dice a un 
campione quanto vale in un 
determinato momento. Dal 
test si possono capire molte 
cose e si può stabilire il tipo 
di lavoro da organizzare per 
migliorare l'efficienza degli 
atleti. Francesco Conconl ha 
sempre detto che l'emoauto-
trasfusione — condannata 
dal Comitato Olimpico che 
la considera aluto illecito — 
serve solo a chi si sottopone 
a lunghe fatiche: ciclisti, 
mezzofondisti, fondisti. Ai 
nuotatori non serve. 

E se la verità stesse altro
ve, per esemplo nell'errore di 
portare gli azzurri in altura e 
di riportarli In pianura trop
po presto? Un errore ci deve 
essere, forse una somma di 
errori, e sarebbe folle aggra
vare l'errore o gli errori ta
cendo. Qlanangelo Pernice!, 
presidente della Federnuoto, 
tace. Perché? 

r. m. 

COMUNE DI GABICCE MARE 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 
che sarà indetta una gara di ficrt aziona privata ai eansi deH'art. 1 
leu . C) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14 a mezzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la media ai sansi dell'art. 3 della citata 
legga, par l'appalto dei lavori r j e castruzions fognatura comuna
le - completamento Centro Capoluogo» nell'importo a base 
d'asta di L. 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Le impresa interessate possono chiedere di essera invitate. 
alla licitazione suddetta, mediante domanda in carta bollata da 
far parvsnira a questo Cornuti* a mazzo raccomandata antro e 
non oltre) DIECI GIORNI dalla data dai presenta avviso. 

L'appalto è soggetto aRa normativa antimafia. 

La richiesta d'invito non vincola) r Amministrarioos. 

Dada Residenza Munidpals. B 6 / 9 / 1 9 8 4 
IL SINDACO 

F. Rocca 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTICELIA 01 S. LAZZARO 01 SAVOIA ISO) - T«L 051/474783 
CESENATICO IFOI - VIA CESARE A M A - Telefono 0547/82810 

SCUOIA MEDIA E UCEO SOENT*lCO LEO. rtlCCJNOSOUTI. SEDE D'ESAME 
CORSI01 RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA RITARDO SERV. MJJTAftE 

SfWfTi CO MKGHO. OTTIMA PERCENTUALE WOMOSSI 
RCMEOERE rTOGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. O. 

PROVINCIA DI ANCONA 
OuesaAmnmwaoneflevtesp«iT»rneo^^ 

in conferma desi *seo$aidni ax4tno*neJU legge 2/2/73 ri M a r i lieti. A e 
precisamente con I metodo A cui ar j r t 73 ML C del RO. 23/5/1924 n. 827 e 
e » • nvaOtw* previsto dal succatano art 76 contri r. ? a 3* u n a 
prtStsioni di stori ami» di n i » * » t anmentno^ anche olferk In «untnia, I 

sta* « M i n h «stala # eeafasertte MaahsaaMKau 
V P W H •^RVS^RRBB tV Pass. 1 V . V V * H s O T V « I ^ P W w^k^rf^Bt^pa^Pf P I 

• e * CaaMeata. Issarla a atea f a * L M M s t s t t 
LtOfBtcnt ^ . . 

aVAiiui ià «iat mona rrovinciiai 
pomo 20 MOamore I9M regolare 

" ' " Catarsti; araro I 
l « « S C e n t Ara**) Toreri 


